
� Botta e risposta in avvio: al 7’ cross dalla destra di Defendi
e Tarana da pochi passi manda incredibilmente alto. All’8’
Geroni ci prova dai 30 metri, Branduani devia goffamente in
angolo; al 9’ Pisanu di testa sfiora il palo. Al 17’ lancio dalle
retrovie, Silva Reis controlla e prova il destro in corsa:
Branduani mette in angolo.
Al 28’ il gol partita. Sul primo lancio di Benedetti per Pisanu
arriva una conclusione al volo che Branduani respinge; sul
prosieguo dell’azione, ancora Benedetti crossa da destra,
Pisanu anticipa tutti e di destro infila nell’angolino.
Al 9’ della ripresa un lancio di Fusari libera al limite Defendi,
ma il centravanti si attarda e quando tira manda a fil di palo.
Al 23’ il portiere pratese Layeni, esce fuori area per respingere,
la sfera arriva nel cerchio di metà campo, dove Leonarduzzi
controlla e prova a porta vuota, ma spedisce di poco alto.
L’ultima occasione per la FeralpiSalò, mentre il Prato fallisce
tanti contropiede, arriva al 32’: Bracaletti lancia Cortellini che
in corsa prova dall’angolo a sorprendere Layeni sul primo
palo, ma la sfera colpisce l’esterno della rete.

FERALPISALÒ (4-3-3)Branduani; Turato,
Camilleri, Leonarduzzi,Cortellini; Drascek, Sella,
Fusari (33’ st Castagnetti); Sedivec (21’ st
Bracaletti),Defendi, Tarana (1’ st Tarallo).
(Zomer,Blanchard, Allievi, Dell’Acqua).
Allenatore:Remondina.
PRATO (4-3-1-2)Layeni; Manucci, Visibelli,
Lamma, De Agostini; Piantoni (31’ st Salenti),
Cavagna,Geroni; Silva Reis (27’ st Alberti);
Pisanu(38’ st Marongiu), Benedetti. (Morandi,
Patacchiola,Varutti, Basilico). Allenatore:
Esposito.
ArbitroPenno di Nichelino.
Retept 28’ Pisanu.
NoteGiornata soleggiata, ma fredda, terreno in
buonecondizioni. Calci d’angolo2-1 (2-0) per il
Prato. Ammoniti:Cavagna, Fusari, Tarallo.
Recupero:0’ e 5’.

PERGOCREMA (4-4-2)Menegon;
Lolaico,Romito, Cuomo,Rizza (14’
pt Mattia); Capua, De Vezze (20’ st
Angiulli), Romondini,Ricci (20’ st
Rizzo); Joelson, Testardi. All. Brini.
FROSINONE (4-3-1-2)Nordi;
Guidi, Stefani, Biasi (33’ st
Catacchini),Fautario; Frara, Beati,
Carrus; Miramontes(17’ st
Bottone);Bonvissuto (5’ st
Artistico), Ganci. All. Sabatini.
ArbitroSaia di Palermo.
Reti st 8’ Testardi, 12’ Ricci,34’
Romondini.
Note Espulso Beati al 7’ st.

SIRACUSA (4-2-3-1) P. Baiocco;
Giordano,Moi, Fernandez,
Capocchiano;D. Baiocco,Spinelli;
Pepe (41’ st F. Calabrese),
Mancosu(25’ st Pippa), Longoni
(32’ st Strigari); Montalto.All.
Sottil.
BARLETTA (4-2-3-1) Sicignano;
Pisani, Mengoni,Migliaccio,
Masiero (13’ st Mazzarani);Guerri,
Hanine;Schetter (27’ st
Simoncelli),Cerone (17’ st
Mazzeo,Franchini; Di Gennaro.
All.: Cari.
Arbitro Coccia di S. Benedettod. T.
Reti pt 22’ D. Baiocco; st 37’Pepe.

V. LANCIANO (4-3-3)Aridità;
Aquilanti,Rosania, Amenta,
Mammarella;Capece (15’ st
Chiricò), D’Averesa,Volpe; Turchi
(26’ st Vastola), Pavoletti, Titone.
(Amabile,Di Filippo, Novinic,
Piccioni, Tarquini).All. Gautieri.
CARRARESE (4-4-2) Nocchi;
Piccini,Pasini, Anzalone, Vannucci;
Orlandi,Taddei, Pacciardi,
Giovinco(45’ st Conti);Cori (39’ st
Corrent),Merini. (Gazzoli, Trocar,
Bregliano,Ballardini, Belcastro).All.
Sottili.
ArbitroAurelianodi Bologna.
Reti st 14’ Merini,15’
Mammarella.

SALÒ Adesso si fa davvero dura.
Non che prima la situazione della
FeralpiSalò fosse rosea (ultima, a
pari punti con Prato e Bassano,
cheperò ha una gara darecupera-
re), ma la sconfitta interna pro-
prio contro i toscani, nel giorno
che pareva invece ideale per fe-
steggiare la prima vittoria interna
del campionato in concomitanza
con il ritorno in campo di Braca-
letti dopo l’infortunio estivo, fa
precipitare non soltanto la classi-
fica, ma anche il morale della
squadra verdeblù. Attesa ora dal-
le trasferte di Andria e Frosinone
e dalle gare interne
contro Carrarese e V.
Lanciano prima della
chiusura del girone
d’andata. Al termine
del quale in casa salo-
diana potrebbe avve-
nireuna mezza rivolu-
zione, sempre che a
quelpuntolacrisidiri-
sultati non sia già irre-
versibile.
Contro il Prato iverde-
blù sono parsi l’om-
bra della squadra che
aveva affrontato con buono spiri-
to (anche se non certo alla pari) la
capolista Cremonese, oltretutto
sul suo campo. Ma in sette giorni
sonocambiatetante cose. Soprat-
tutto, però, è cambiato il centro-
campo, con Sella che ha ripreso il
suo posto al centro del campo e
Castagnetti, il migliore dei suoi al-
lo Zini, confinato in panchina per
quasi ottanta minuti. Il risultato è
stato che la squadra ha perso in
dinamismo (i quindici anni di dif-
ferenzafra i duesi sono notati am-
piamente) mentre la manovra
non ha guadagnato in ordine.
Intendiamoci: non vogliamo fare
di Sella il capro espiatorio della si-
tuazione, cosa che assolutamen-
te non è, ma ci giunge difficile ca-
pire il perché della decisione di
Remondina, che a Cremona ave-
va invece avuto dai suoi risposte
positive.

Lentoedapprossimativo ilcentro-
campo, troppe volte presa d’infi-
latala difesa(piùcopertasullecor-
sie che non al centro; guarda caso
dove avrebbe dovuto soprattutto
Sella agire in fase di copertura...),
i demeriti maggiori vanno ancora
una volta però ascritti al reparto
offensivo. Che di pungente non
ha davvero nulla. E questa volta,
peraltro, non per colpa di chi do-
vrebbe supportare le loro iniziati-
ve, visto che due limpidissime oc-
casioni le punte salodiane le han-
no avute, ma in avvio Tarana ed a
metà ripresa Defendi le hannofal-
lite in maniera clamorosa.
Ilpareggio, però, non sarebbe sta-
to meritato. Diciamolo chiara-
mente: al di là di poche iniziative
prese dai singoli, il gioco verde-
blù è stato lento e farraginoso.
Spesso le azioni in velocità sono
diventate normali manovre per-
chéil giocatore con la pallasiè tro-
vatoaccerchiato dai più veloci av-
versari ed ha dovuto appoggiare
la palla indietro; altrettanto spes-
so, poi, semplici controlli di palla
sono diventati complicati ed un
banale accenno di pressing ha ul-
teriormente rallentato il gioco. Il
tutto mentre al Prato sono quasi
sempre bastati due tocchi per far
diventare l’azione pericolosa.
La grande differenza l’ha fatta a

nostro avviso la condi-
zionepsicofisica.Men-
talmente appesantiti
dall’assenza di vittorie
in casa, i ragazzi di Re-
mondinasono poipar-
siavereunpasso netta-
mente più lento di
quello degli avversari.
Con i se e con i ma non
si fanno né la storia né
il campionato. Certo è
chela stagionesalodia-
na avrebbe potuto
prenderetutt’altra pie-

ga se al 7’ Tarana, liberato a pochi
metri dalla porta da un cross dalla
destradiDefendi, nonavesse scia-
guratamente mandato il pallone
alle stelle.
Quando al 28’ Pisanu, al secondo
tentativo consecutivo da distan-
za ravvicinata, ha infilato Bran-
duani, è stata purtroppo evidente
la sensazione che solo la casualità
avrebbepotuto portarela Feralpi-
Salò al pareggio. Cosa che non è
avvenuta.
Ed ora il campionato dell’undici
di Remondina è diventato simile
ad una scalata di sesto grado. Per
compiere la quale, però, abbia-
molasensazionechequesti gioca-
tori al momento non siano attrez-
zati a dovere.

Francesco Doria

Fotogallery su
www.giornaledibrescia.it

LA CRONACA

Tarana e Defendi falliscono due occasioni
Pisanu regala i tre punti ai toscani

� S c o n f i t t a
senz’appello. La Fe-
ralpi perde contro il
Prato e ritorna all’ul-
timo gradino della
classifica. Dopo una
serie positiva durata
quattro giornate, ar-

rivano due stop consecutivi che allon-
tanano la zona salvezza, distante ora
sei lunghezze. Difficile salvare qualco-
sa nella domenica calcistica gardesa-
na: iverdeblù hanno steccato clamoro-
samentecontro una direttaconcorren-
te per la salvezza. Zero gioco, zero ca-
rattere: la Feralpi è rimasta in balìa del-
l’avversaria per quasi tutti i novanta
minuti. E Layeni, il portiere avversa-
rio, è rimasto praticamente inoperoso
per tutta la gara.
Un clamoroso dietrofront dopo la bel-
la prestazione in casa della capolista
Cremonese. Ed è difficile spiegarsi i
motivi,perché c’eranotutti ipresuppo-
sti per fare bene. Il tecnico Gian Marco
Remondina prova a darsi delle rispo-
ste: «In casa facciamo molta fatica co-
me sempre. Quando invece giochia-
moin trasferta,riusciamo ad esprimer-
ci meglio. Certo, abbiamo perso la bat-
taglia, ma non la guerra».
Gli ultimi due acquisti non sono riusci-
ti a dare la svolta: «La società si è data
da fare, portando qui a Salò Drascek e
Sedivec.Questa volta perònon è anda-
ta bene. Continuiamo a migliorare,
ma come avevo già detto in preceden-
za, ci vuole tempo e pazienza».
La Feralpi ha sbagliato approccio alla
gara: «Nel primo tempo abbiamo gio-
cato male. Nella ripresa abbiamo fatto
meglio, però siamo stati limitati dalle
nostre solite carenze. Non si può però
iniziare una partita in questo modo:
dobbiamo giocare bene fin dal primo
minuto».
Lasconfitta controil Prato è pesantissi-
ma: «Conosco bene questa categoria -
conclude Remondina - e so che è mol-
to difficile. È per questo motivo che
dobbiamoesserecontentianchequan-
do pareggiamo, perché ogni punto è
prezioso. Non dobbiamo assoluta-
mentedeprimerci, ma continuare a la-
vorare con il giusto atteggiamento.
L’importante è mantenere la massima
umiltà: sarà molto dura, ma dobbia-
mo dare continuità al nostro lavoro».
La squadra tornerà ad allenarsi doma-
ni mattina, dopo il consueto giorno di
riposo. Il tecnico Remondina cercherà
di analizzare insieme ai suoi giocatori
la sconfitta contro il Prato.
Se non risolvono alcuni problemi, in
primis la sterilità offensiva,sarà diffici-
le evitare la retrocessione.

Enrico Passerini

� Black-out totale.
Una sconfitta che
non ci voleva pro-
prio per la Feralpi,
perché prima che
sulla classifica, inci-
de sul morale.
Neglispogliatoi èdif-

ficile per chiunque commentare la ga-
ra. La dirigenza è di poche parole, a
partire dal presidente Giuseppe Pasi-
ni, che è scurissimo in volto ma rila-
scia ugualmente un paio di dichiara-
zioni: «Davvero una brutta prestazio-
ne la nostra, tutta un’altra cosa rispet-
to alla gara di domenica scorsa contro
la Cremonese».
Il massimo dirigente chiude con una
battuta, facendo riferimento alla diffi-
coltà della Feralpi di fare punti in casa:
«E ora speriamo di fare meglio, visto
che giochiamo con l’Andria fuori ca-
sa».
Molto deluso anche il direttore sporti-
vo Eugenio Olli, che cerca di spiegare
la situazione della squadra: «È tutto le-
gato ad un aspetto tattico: in casa dob-
biamo fare la partita e dal momento
che i nostri avversari ci aspettano, non
riusciamo ad inserirci negli spazi. Ab-
biamo avuto una buona occasione nei
primi minuti con Tarana, ma la palla è
andata alta di poco. Sbagliare quelle
occasioni segna le partite: se avessimo
fatto gol, ora staremmo commentan-
do un’altra partita. In questo momen-
to dobbiamo rimanere vicini alla squa-
dra: è una situazione difficile ma non
possiamo permetterci di mollare pro-
prio ora.
Siamo amareggiati perché sapevamo
di essere obbligati a fare risultato con-
tro il Prato. Sarebbe andato bene an-
che un pareggio, ma in questo caso la
vittoria per l’una o l’altra squadra vale-
va di fatto doppio. E il problema è pro-
prioche sono inostri avversari ad esul-
tare, mentre noi rimaniamo fermi al
palo».
L’unica nota positiva riguarda il rien-
tro in campo di Andrea Bracaletti, che
era fermo da quattro mesi: «Questa è
una vera mazzata.Non dovevamo per-
dere contro il Prato: è una sconfitta
che lascia l’amaro in bocca. Per me il
rientro è stato positivo, ma solo per-
ché non ho sentito dolore al piede in-
fortunato. Mi manca la condizione,
ma dal momento che ho un fisico leg-
gero, so che posso tornare presto al
cento per cento della forma. Sterili in
attacco? Dobbiamo solo avere più for-
tuna. Io credo molto nelle potenzialità
degli attaccanti di questa squadra. Ora
dobbiamo però pensare solo a lavora-
re: domenica prossima non ci aspetta
una trasferta facile, ma bisogna prova-
re a rialzarsi». e. pas

BASSANO (4-3-1-2)Grillo;
Martina,Basso, Scaglia, Ghosheh;
Mateos,Caciagli, Morosini (21’ st
Proietti); Ferretti D.; Guariniello
(30’ st Gasparello), Longobardi.
(Poli, Baido, Lorenzini, Lucca,
Maniero).Allenatore: Jaconi.
SPEZIA (4-3-1-2)Russo;
Madonna,Bianchi (1’ st Rivalta; 28’
st Casoli), Murolo, Ferrini; Papini,
Carobbio,Bianco; Buzzegoli (12’ st
Testini);Mastronunzio, Evacuo.
(Conti, Ferretti A., Lollo, Marras).
Allenatore:Serena.
ArbitroMinelli di Varese.

LATINA (4-3-1-2)Martinuzzi;
Carta, Maggiolini, Gasperini,
Farina; Fossati, Matute, Berardi;
Giannusa(13’ st Tortolano);
Jefferson(19’ st Bernardo),Tortori
(30’ st Pagliaroli).All. Ghirotto.
SÜDTIROL (4-2-3-1) Iacobucci;
Grea, Iacoponi,Kiem, Cascone;
Uliano,Furlan; Campo (22’ st
Ferrari), Bacher, Schenetti (17’ st
Fink); Fischnaller (9’ st Chinellato).
All. Stroppa.
ArbitroDe Faveri di San Donà di
Piave.
Reti pt 15’ Iacoponi, 37’Fossati,
45’ Jefferson.

PORTOGRUARO (4-4-2)Bevena,
Regno,Fedi, Radi, Pondaco;
D’Amico(20’ st De Sena), Cunico,
Herzan(31’ st Coppola), Salzano
(18’ pt Luppi); Corazza, Della
Rocca. All. Rastelli.
TRAPANI (4-4-2) Castelli, Priola
(9’ st Daì), Pagliarulo, Filippi, Lo
Bue; Barraco, Caccetta, Pirrone (9’
st Mastrolilli), Tedesco; Abate (40’
st Domicolo), Gambino. All.
Boscaglia.
ArbitroMelidoni di
Frattamaggiore.
Reti pt 1’ Salzano,44’ Luppi; st
12’Barraco (rigore),15’ Abate.

TRIESTINA (4-2-3-1) Gadignani;
D’Ambrosio,Lima, Gissi, Pezzi;
Allegretti, Princivalli; Rossetti (2’ st
Mattielig;29’ st Evola), Cesar
PinaresTamayo, Curiale (33’ st
Motta);Godeas. All. Galderisi.
CREMONESE (4-3-3) Alfonso;
Semenzato,Minelli, Rigione,
AlessandroFavalli (21’ st Sales; 39’
st Riva); Dettori, Pestrin, Mario
Tacchinardi;Nizzetto, Samb(16’ st
Bocalon),Le Noci. All. Brevi.
ArbitroRipa di Nocera Inferiore.
Rete st 47’ Allegretti.
Note Espulso Tacchinardi (47’ st).

PERGOCREMA 3
FROSINONE 0

SIRACUSA 2
BARLETTA 0

V. LANCIANO 1
CARRARESE 1

BRACALETTI
Torna in campo

dopo l’infortunio,
ma da solo

non può cambiare
l’esito del match

Non convince
il centrocampo

CLASSIFICA PT G V N P
V. Lanciano (-1 pt) 22 13 7 2 4

Cremonese (-6 pt) 21 13 8 3 2

Pergocrema 21 13 7 0 6

Siracusa (-3 pt) 21 13 7 3 3

Carrarese (-1 pt) 20 13 6 3 4

Südtirol 20 13 5 5 3

Barletta 19 13 5 4 4

Frosinone 19 13 5 4 4

Portogruaro 19 13 5 4 4

Trapani 19 13 5 4 4

Spezia 16 13 4 4 5

Latina 15 13 4 3 6

Triestina 15 13 5 0 8

Piacenza (-4 pt) 13 12 5 2 5

Prato 12 13 3 3 7

Andria 11 11 2 5 4

Bassano 10 12 2 4 6

FeralpiSalò 9 13 2 3 8

13ª GIORNATA
Andria-Piacenza Oggi
Bassano-Spezia 0-0
FeralpiSalò-Prato 0-1
Latina-Südtirol 2-1
Pergocrema-Frosinone 3-0
Portogruaro-Trapani 2-2
Siracusa-Barletta 2-0
Triestina-Cremonese 1-0
V. Lanciano-Carrarese 1-1

PROSSIMO TURNO
27/11/2011

Andria-FeralpiSalò

Carrarese-Südtirol

Cremonese-Pergocrema

Frosinone-Bassano

Piacenza-Triestina

Prato-Siracusa

Spezia-Barletta

Trapani-Latina

V. Lanciano-Portogruaro

LEGA PRO 1 GIRONE B

1ª classificata in serie BB - Dalla 2ª alla 5ª ai play off
Dalla 14ª alla 17ª ai play out - 18ª in Lega Pro2

FeralpiSalò Basta il Prato
per lasciare a terra i verdeblù
Senza gioco e fisicamente sotto tono, la squadra di Remondina
cede ai toscani nella sfida diretta di bassa classifica e resta ultima da sola

FeralpiSalòaterra
� Nell’immagine grande, il pallone calciato da Pisanu
termina alle spalle di Branduani: è il gol che regala i tre punti
al Prato, seguito da un discreto numero di tifosi (sopra). In
alto, un’azione di Fusari. In alto a destra cani in campo per il
gemellaggio con l’Enpa contro il maltrattamento degli animali

BRANDUANI 7
Inattivo nella ripresa, anche per-
ché i pratesi commettono errori
incredibili quando ripartono in
contropiede. Nel primo tempo
salva la sua porta su conclusioni
ravvicinatee potenti di Silva Reis
prima e Pisanu poi. Quest’ulti-
ma pochi istanti prima del gol
ospite, sul quale non può nulla.

TURATO 5.5
Spinge molto, ma sbaglia abba-
stanza. Ed in fase difensiva paga
spesso dazio contro la velocità
degli avversari, Benedetti su tut-
ti. È peraltro fra i pochi ad essere
quasi sempre concentrati.

CAMILLERI 5.5
Non una brutta prestazione,
quella del centrale di scuola reg-
gina, che cerca anche l’anticipo.
Ma troppo spesso va in affanno
su Pisanu o chi altri dei giocatori
toscani si presenti nel cuore del-
l’area salodiana.

LEONARDUZZI 5.5
Discorso simile a quello fatto per
Camilleri.Senzanessunaapprez-
zabilevariante, se noncheil vice-
capitano della Feralpi prova,
con mira discreta ma poca fortu-
na, anche il tiro da centrocam-
po...

CORTELLINI 6
Dalla sua parte si muove soprat-
tutto Piantoni, che è un giocato-

reveloce egrintoso.Ilduelloèdu-
ro, ma l’ex rondinella non sfigu-
ra e prova anzi a controbattere.
Suauna delle più pericolose con-
clusioni della FeralpiSalò.

DRASCEK 5
Chi l’ha visto? Rispetto alla gara
di Cremona, una settimana pri-
ma, sembra un altro giocatore.
Contro il Prato non riesce a muo-
versi come sa.

SELLA 5
L’impegno non manca mai. An-
zi, per grinta sarebbe fra i pochi
da salvare. Ma è sempre in ritar-
do quando si tratta di fare filtro
mentre in fase di costruzione del
giocoèlento,prediligendo lapre-
cisione alla velocità, con il risul-
tato di non risultare mai incisi-
vo.

FUSARI 5
Corre abbastanza, ma con poco
ardore.Anche lui,comei compa-
gni direparto, non sadareveloci-
tàalgiocoverdeblù. Dal33’ stvie-
ne rilevato da Castagnetti (sv),
che obiettivamente non è nella
condizione di ripetere la buona
prestazione di sette giorni prima
allo Zini.

SEDIVEC 5
Non compare in alcuna azione
di rilievo della FeralpiSalò. La
sensazione è che il ruolo di ester-
no offensivo non gli si addica

granchè, ma è solo alla seconda
presenza. Dal 21’ st Bracaletti
(6), che torna in campo dopo il
grave infortunio estivo, non è in
condizioni di salvare da solo la
barca che affonda, eppure in 29
minuti tocca più palloni di una
certa pericolosità di ogni altro
centrocampista salodiano.

DEFENDI 5
Sbaglia, tirando davvero male,
l’unicabuonapallagoldel secon-
do tempo. Per il resto, la sua è
una prestazione senza né capo
né coda, per quanto l’impegno
non manchi.

TARANA 5
Doveva capitare, prima o poi,
che anche lui giocasse sotto to-
no. Sbagliain avvio una facile oc-
casione da gol, poi scompare dal
gioco. Dal 1’ st lo rileva Tarallo
(5), che non entra mai davvero
in partita. Purtroppo.

PRATO
Layeni sv; Manucci 6, Visibelli 6,
Lamma 6, De Agostini 6; Pianto-
ni 6.5 (31’ st Salenti sv), Cavagna
6.5, Geroni 6.5; Silva Reis 7 (27’ st
Alberti sv); Pisanu 6.5(38’ st Ma-
rongiu sv), Benedetti 6.5.

L’arbitro PENNO 7
Nessunosi accorge dellasua pre-
senza. È vero che la gara non è
difficile da dirigere, ma lui è bra-
vo a condurla. f. d.

IL DOPOPARTITA /1
Gian Marco Remondina

«Abbiamo perso
la battaglia,
ma non la guerra»

IL DOPOPARTITA/2
Giuseppe Pasini

«La nostra è stata
davvero una brutta
prestazione»

FERALPISALÒ 0
PRATO 1

BASSANO 0
SPEZIA 0

LATINA 2
SÜDTIROL 1

PORTOGRUARO 2
TRAPANI  2

TRIESTINA 1
CREMONESE 0

LE PAGELLE / FeralpiSalò 

� Botta e risposta in avvio: al 7’ cross dalla destra di Defendi
e Tarana da pochi passi manda incredibilmente alto. All’8’
Geroni ci prova dai 30 metri, Branduani devia goffamente in
angolo; al 9’ Pisanu di testa sfiora il palo. Al 17’ lancio dalle
retrovie, Silva Reis controlla e prova il destro in corsa:
Branduani mette in angolo.
Al 28’ il gol partita. Sul primo lancio di Benedetti per Pisanu
arriva una conclusione al volo che Branduani respinge; sul
prosieguo dell’azione, ancora Benedetti crossa da destra,
Pisanu anticipa tutti e di destro infila nell’angolino.
Al 9’ della ripresa un lancio di Fusari libera al limite Defendi,
ma il centravanti si attarda e quando tira manda a fil di palo.
Al 23’ il portiere pratese Layeni, esce fuori area per respingere,
la sfera arriva nel cerchio di metà campo, dove Leonarduzzi
controlla e prova a porta vuota, ma spedisce di poco alto.
L’ultima occasione per la FeralpiSalò, mentre il Prato fallisce
tanti contropiede, arriva al 32’: Bracaletti lancia Cortellini che
in corsa prova dall’angolo a sorprendere Layeni sul primo
palo, ma la sfera colpisce l’esterno della rete.

FERALPISALÒ (4-3-3)Branduani; Turato,
Camilleri, Leonarduzzi,Cortellini; Drascek, Sella,
Fusari (33’ st Castagnetti); Sedivec (21’ st
Bracaletti),Defendi, Tarana (1’ st Tarallo).
(Zomer,Blanchard, Allievi, Dell’Acqua).
Allenatore:Remondina.
PRATO (4-3-1-2)Layeni; Manucci, Visibelli,
Lamma, De Agostini; Piantoni (31’ st Salenti),
Cavagna,Geroni; Silva Reis (27’ st Alberti);
Pisanu(38’ st Marongiu), Benedetti. (Morandi,
Patacchiola,Varutti, Basilico). Allenatore:
Esposito.
ArbitroPenno di Nichelino.
Retept 28’ Pisanu.
NoteGiornata soleggiata, ma fredda, terreno in
buonecondizioni. Calci d’angolo2-1 (2-0) per il
Prato. Ammoniti:Cavagna, Fusari, Tarallo.
Recupero:0’ e 5’.

PERGOCREMA (4-4-2)Menegon;
Lolaico,Romito, Cuomo,Rizza (14’
pt Mattia); Capua, De Vezze (20’ st
Angiulli), Romondini,Ricci (20’ st
Rizzo); Joelson, Testardi. All. Brini.
FROSINONE (4-3-1-2)Nordi;
Guidi, Stefani, Biasi (33’ st
Catacchini),Fautario; Frara, Beati,
Carrus; Miramontes(17’ st
Bottone);Bonvissuto (5’ st
Artistico), Ganci. All. Sabatini.
ArbitroSaia di Palermo.
Reti st 8’ Testardi, 12’ Ricci,34’
Romondini.
Note Espulso Beati al 7’ st.

SIRACUSA (4-2-3-1) P. Baiocco;
Giordano,Moi, Fernandez,
Capocchiano;D. Baiocco,Spinelli;
Pepe (41’ st F. Calabrese),
Mancosu(25’ st Pippa), Longoni
(32’ st Strigari); Montalto.All.
Sottil.
BARLETTA (4-2-3-1) Sicignano;
Pisani, Mengoni,Migliaccio,
Masiero (13’ st Mazzarani);Guerri,
Hanine;Schetter (27’ st
Simoncelli),Cerone (17’ st
Mazzeo,Franchini; Di Gennaro.
All.: Cari.
Arbitro Coccia di S. Benedettod. T.
Reti pt 22’ D. Baiocco; st 37’Pepe.

V. LANCIANO (4-3-3)Aridità;
Aquilanti,Rosania, Amenta,
Mammarella;Capece (15’ st
Chiricò), D’Averesa,Volpe; Turchi
(26’ st Vastola), Pavoletti, Titone.
(Amabile,Di Filippo, Novinic,
Piccioni, Tarquini).All. Gautieri.
CARRARESE (4-4-2) Nocchi;
Piccini,Pasini, Anzalone, Vannucci;
Orlandi,Taddei, Pacciardi,
Giovinco(45’ st Conti);Cori (39’ st
Corrent),Merini. (Gazzoli, Trocar,
Bregliano,Ballardini, Belcastro).All.
Sottili.
ArbitroAurelianodi Bologna.
Reti st 14’ Merini,15’
Mammarella.

SALÒ Adesso si fa davvero dura.
Non che prima la situazione della
FeralpiSalò fosse rosea (ultima, a
pari punti con Prato e Bassano,
cheperò ha una gara darecupera-
re), ma la sconfitta interna pro-
prio contro i toscani, nel giorno
che pareva invece ideale per fe-
steggiare la prima vittoria interna
del campionato in concomitanza
con il ritorno in campo di Braca-
letti dopo l’infortunio estivo, fa
precipitare non soltanto la classi-
fica, ma anche il morale della
squadra verdeblù. Attesa ora dal-
le trasferte di Andria e Frosinone
e dalle gare interne
contro Carrarese e V.
Lanciano prima della
chiusura del girone
d’andata. Al termine
del quale in casa salo-
diana potrebbe avve-
nireuna mezza rivolu-
zione, sempre che a
quelpuntolacrisidiri-
sultati non sia già irre-
versibile.
Contro il Prato iverde-
blù sono parsi l’om-
bra della squadra che
aveva affrontato con buono spiri-
to (anche se non certo alla pari) la
capolista Cremonese, oltretutto
sul suo campo. Ma in sette giorni
sonocambiatetante cose. Soprat-
tutto, però, è cambiato il centro-
campo, con Sella che ha ripreso il
suo posto al centro del campo e
Castagnetti, il migliore dei suoi al-
lo Zini, confinato in panchina per
quasi ottanta minuti. Il risultato è
stato che la squadra ha perso in
dinamismo (i quindici anni di dif-
ferenzafra i duesi sono notati am-
piamente) mentre la manovra
non ha guadagnato in ordine.
Intendiamoci: non vogliamo fare
di Sella il capro espiatorio della si-
tuazione, cosa che assolutamen-
te non è, ma ci giunge difficile ca-
pire il perché della decisione di
Remondina, che a Cremona ave-
va invece avuto dai suoi risposte
positive.

Lentoedapprossimativo ilcentro-
campo, troppe volte presa d’infi-
latala difesa(piùcopertasullecor-
sie che non al centro; guarda caso
dove avrebbe dovuto soprattutto
Sella agire in fase di copertura...),
i demeriti maggiori vanno ancora
una volta però ascritti al reparto
offensivo. Che di pungente non
ha davvero nulla. E questa volta,
peraltro, non per colpa di chi do-
vrebbe supportare le loro iniziati-
ve, visto che due limpidissime oc-
casioni le punte salodiane le han-
no avute, ma in avvio Tarana ed a
metà ripresa Defendi le hannofal-
lite in maniera clamorosa.
Ilpareggio, però, non sarebbe sta-
to meritato. Diciamolo chiara-
mente: al di là di poche iniziative
prese dai singoli, il gioco verde-
blù è stato lento e farraginoso.
Spesso le azioni in velocità sono
diventate normali manovre per-
chéil giocatore con la pallasiè tro-
vatoaccerchiato dai più veloci av-
versari ed ha dovuto appoggiare
la palla indietro; altrettanto spes-
so, poi, semplici controlli di palla
sono diventati complicati ed un
banale accenno di pressing ha ul-
teriormente rallentato il gioco. Il
tutto mentre al Prato sono quasi
sempre bastati due tocchi per far
diventare l’azione pericolosa.
La grande differenza l’ha fatta a

nostro avviso la condi-
zionepsicofisica.Men-
talmente appesantiti
dall’assenza di vittorie
in casa, i ragazzi di Re-
mondinasono poipar-
siavereunpasso netta-
mente più lento di
quello degli avversari.
Con i se e con i ma non
si fanno né la storia né
il campionato. Certo è
chela stagionesalodia-
na avrebbe potuto
prenderetutt’altra pie-

ga se al 7’ Tarana, liberato a pochi
metri dalla porta da un cross dalla
destradiDefendi, nonavesse scia-
guratamente mandato il pallone
alle stelle.
Quando al 28’ Pisanu, al secondo
tentativo consecutivo da distan-
za ravvicinata, ha infilato Bran-
duani, è stata purtroppo evidente
la sensazione che solo la casualità
avrebbepotuto portarela Feralpi-
Salò al pareggio. Cosa che non è
avvenuta.
Ed ora il campionato dell’undici
di Remondina è diventato simile
ad una scalata di sesto grado. Per
compiere la quale, però, abbia-
molasensazionechequesti gioca-
tori al momento non siano attrez-
zati a dovere.

Francesco Doria

Fotogallery su
www.giornaledibrescia.it

LA CRONACA

Tarana e Defendi falliscono due occasioni
Pisanu regala i tre punti ai toscani

� S c o n f i t t a
senz’appello. La Fe-
ralpi perde contro il
Prato e ritorna all’ul-
timo gradino della
classifica. Dopo una
serie positiva durata
quattro giornate, ar-

rivano due stop consecutivi che allon-
tanano la zona salvezza, distante ora
sei lunghezze. Difficile salvare qualco-
sa nella domenica calcistica gardesa-
na: iverdeblù hanno steccato clamoro-
samentecontro una direttaconcorren-
te per la salvezza. Zero gioco, zero ca-
rattere: la Feralpi è rimasta in balìa del-
l’avversaria per quasi tutti i novanta
minuti. E Layeni, il portiere avversa-
rio, è rimasto praticamente inoperoso
per tutta la gara.
Un clamoroso dietrofront dopo la bel-
la prestazione in casa della capolista
Cremonese. Ed è difficile spiegarsi i
motivi,perché c’eranotutti ipresuppo-
sti per fare bene. Il tecnico Gian Marco
Remondina prova a darsi delle rispo-
ste: «In casa facciamo molta fatica co-
me sempre. Quando invece giochia-
moin trasferta,riusciamo ad esprimer-
ci meglio. Certo, abbiamo perso la bat-
taglia, ma non la guerra».
Gli ultimi due acquisti non sono riusci-
ti a dare la svolta: «La società si è data
da fare, portando qui a Salò Drascek e
Sedivec.Questa volta perònon è anda-
ta bene. Continuiamo a migliorare,
ma come avevo già detto in preceden-
za, ci vuole tempo e pazienza».
La Feralpi ha sbagliato approccio alla
gara: «Nel primo tempo abbiamo gio-
cato male. Nella ripresa abbiamo fatto
meglio, però siamo stati limitati dalle
nostre solite carenze. Non si può però
iniziare una partita in questo modo:
dobbiamo giocare bene fin dal primo
minuto».
Lasconfitta controil Prato è pesantissi-
ma: «Conosco bene questa categoria -
conclude Remondina - e so che è mol-
to difficile. È per questo motivo che
dobbiamoesserecontentianchequan-
do pareggiamo, perché ogni punto è
prezioso. Non dobbiamo assoluta-
mentedeprimerci, ma continuare a la-
vorare con il giusto atteggiamento.
L’importante è mantenere la massima
umiltà: sarà molto dura, ma dobbia-
mo dare continuità al nostro lavoro».
La squadra tornerà ad allenarsi doma-
ni mattina, dopo il consueto giorno di
riposo. Il tecnico Remondina cercherà
di analizzare insieme ai suoi giocatori
la sconfitta contro il Prato.
Se non risolvono alcuni problemi, in
primis la sterilità offensiva,sarà diffici-
le evitare la retrocessione.

Enrico Passerini

� Black-out totale.
Una sconfitta che
non ci voleva pro-
prio per la Feralpi,
perché prima che
sulla classifica, inci-
de sul morale.
Neglispogliatoi èdif-

ficile per chiunque commentare la ga-
ra. La dirigenza è di poche parole, a
partire dal presidente Giuseppe Pasi-
ni, che è scurissimo in volto ma rila-
scia ugualmente un paio di dichiara-
zioni: «Davvero una brutta prestazio-
ne la nostra, tutta un’altra cosa rispet-
to alla gara di domenica scorsa contro
la Cremonese».
Il massimo dirigente chiude con una
battuta, facendo riferimento alla diffi-
coltà della Feralpi di fare punti in casa:
«E ora speriamo di fare meglio, visto
che giochiamo con l’Andria fuori ca-
sa».
Molto deluso anche il direttore sporti-
vo Eugenio Olli, che cerca di spiegare
la situazione della squadra: «È tutto le-
gato ad un aspetto tattico: in casa dob-
biamo fare la partita e dal momento
che i nostri avversari ci aspettano, non
riusciamo ad inserirci negli spazi. Ab-
biamo avuto una buona occasione nei
primi minuti con Tarana, ma la palla è
andata alta di poco. Sbagliare quelle
occasioni segna le partite: se avessimo
fatto gol, ora staremmo commentan-
do un’altra partita. In questo momen-
to dobbiamo rimanere vicini alla squa-
dra: è una situazione difficile ma non
possiamo permetterci di mollare pro-
prio ora.
Siamo amareggiati perché sapevamo
di essere obbligati a fare risultato con-
tro il Prato. Sarebbe andato bene an-
che un pareggio, ma in questo caso la
vittoria per l’una o l’altra squadra vale-
va di fatto doppio. E il problema è pro-
prioche sono inostri avversari ad esul-
tare, mentre noi rimaniamo fermi al
palo».
L’unica nota positiva riguarda il rien-
tro in campo di Andrea Bracaletti, che
era fermo da quattro mesi: «Questa è
una vera mazzata.Non dovevamo per-
dere contro il Prato: è una sconfitta
che lascia l’amaro in bocca. Per me il
rientro è stato positivo, ma solo per-
ché non ho sentito dolore al piede in-
fortunato. Mi manca la condizione,
ma dal momento che ho un fisico leg-
gero, so che posso tornare presto al
cento per cento della forma. Sterili in
attacco? Dobbiamo solo avere più for-
tuna. Io credo molto nelle potenzialità
degli attaccanti di questa squadra. Ora
dobbiamo però pensare solo a lavora-
re: domenica prossima non ci aspetta
una trasferta facile, ma bisogna prova-
re a rialzarsi». e. pas

BASSANO (4-3-1-2)Grillo;
Martina,Basso, Scaglia, Ghosheh;
Mateos,Caciagli, Morosini (21’ st
Proietti); Ferretti D.; Guariniello
(30’ st Gasparello), Longobardi.
(Poli, Baido, Lorenzini, Lucca,
Maniero).Allenatore: Jaconi.
SPEZIA (4-3-1-2)Russo;
Madonna,Bianchi (1’ st Rivalta; 28’
st Casoli), Murolo, Ferrini; Papini,
Carobbio,Bianco; Buzzegoli (12’ st
Testini);Mastronunzio, Evacuo.
(Conti, Ferretti A., Lollo, Marras).
Allenatore:Serena.
ArbitroMinelli di Varese.

LATINA (4-3-1-2)Martinuzzi;
Carta, Maggiolini, Gasperini,
Farina; Fossati, Matute, Berardi;
Giannusa(13’ st Tortolano);
Jefferson(19’ st Bernardo),Tortori
(30’ st Pagliaroli).All. Ghirotto.
SÜDTIROL (4-2-3-1) Iacobucci;
Grea, Iacoponi,Kiem, Cascone;
Uliano,Furlan; Campo (22’ st
Ferrari), Bacher, Schenetti (17’ st
Fink); Fischnaller (9’ st Chinellato).
All. Stroppa.
ArbitroDe Faveri di San Donà di
Piave.
Reti pt 15’ Iacoponi, 37’Fossati,
45’ Jefferson.

PORTOGRUARO (4-4-2)Bevena,
Regno,Fedi, Radi, Pondaco;
D’Amico(20’ st De Sena), Cunico,
Herzan(31’ st Coppola), Salzano
(18’ pt Luppi); Corazza, Della
Rocca. All. Rastelli.
TRAPANI (4-4-2) Castelli, Priola
(9’ st Daì), Pagliarulo, Filippi, Lo
Bue; Barraco, Caccetta, Pirrone (9’
st Mastrolilli), Tedesco; Abate (40’
st Domicolo), Gambino. All.
Boscaglia.
ArbitroMelidoni di
Frattamaggiore.
Reti pt 1’ Salzano,44’ Luppi; st
12’Barraco (rigore),15’ Abate.

TRIESTINA (4-2-3-1) Gadignani;
D’Ambrosio,Lima, Gissi, Pezzi;
Allegretti, Princivalli; Rossetti (2’ st
Mattielig;29’ st Evola), Cesar
PinaresTamayo, Curiale (33’ st
Motta);Godeas. All. Galderisi.
CREMONESE (4-3-3) Alfonso;
Semenzato,Minelli, Rigione,
AlessandroFavalli (21’ st Sales; 39’
st Riva); Dettori, Pestrin, Mario
Tacchinardi;Nizzetto, Samb(16’ st
Bocalon),Le Noci. All. Brevi.
ArbitroRipa di Nocera Inferiore.
Rete st 47’ Allegretti.
NoteEspulso Tacchinardi (47’ st).

PERGOCREMA 3
FROSINONE 0

SIRACUSA 2
BARLETTA 0

V. LANCIANO 1
CARRARESE 1

BRACALETTI
Torna in campo

dopo l’infortunio,
ma da solo

non può cambiare
l’esito del match

Non convince
il centrocampo

CLASSIFICA PT G V N P
V. Lanciano (-1 pt) 22 13 7 2 4

Cremonese (-6 pt) 21 13 8 3 2

Pergocrema 21 13 7 0 6

Siracusa (-3 pt) 21 13 7 3 3

Carrarese (-1 pt) 20 13 6 3 4

Südtirol 20 13 5 5 3

Barletta 19 13 5 4 4

Frosinone 19 13 5 4 4

Portogruaro 19 13 5 4 4

Trapani 19 13 5 4 4

Spezia 16 13 4 4 5

Latina 15 13 4 3 6

Triestina 15 13 5 0 8

Piacenza (-4 pt) 13 12 5 2 5

Prato 12 13 3 3 7

Andria 11 11 2 5 4

Bassano 10 12 2 4 6

FeralpiSalò 9 13 2 3 8

13ª GIORNATA
Andria-Piacenza Oggi
Bassano-Spezia 0-0
FeralpiSalò-Prato 0-1
Latina-Südtirol 2-1
Pergocrema-Frosinone 3-0
Portogruaro-Trapani 2-2
Siracusa-Barletta 2-0
Triestina-Cremonese 1-0
V. Lanciano-Carrarese 1-1

PROSSIMO TURNO
27/11/2011

Andria-FeralpiSalò

Carrarese-Südtirol

Cremonese-Pergocrema

Frosinone-Bassano

Piacenza-Triestina

Prato-Siracusa

Spezia-Barletta

Trapani-Latina

V. Lanciano-Portogruaro

LEGA PRO 1 GIRONE B

1ª classificata in serie BB - Dalla 2ª alla 5ª ai play off
Dalla 14ª alla 17ª ai play out - 18ª in Lega Pro2

FeralpiSalò Basta il Prato
per lasciare a terra i verdeblù
Senza gioco e fisicamente sotto tono, la squadra di Remondina
cede ai toscani nella sfida diretta di bassa classifica e resta ultima da sola

FeralpiSalòaterra
� Nell’immagine grande, il pallone calciato da Pisanu
termina alle spalle di Branduani: è il gol che regala i tre punti
al Prato, seguito da un discreto numero di tifosi (sopra). In
alto, un’azione di Fusari. In alto a destra cani in campo per il
gemellaggio con l’Enpa contro il maltrattamento degli animali

BRANDUANI 7
Inattivo nella ripresa, anche per-
ché i pratesi commettono errori
incredibili quando ripartono in
contropiede. Nel primo tempo
salva la sua porta su conclusioni
ravvicinatee potenti di Silva Reis
prima e Pisanu poi. Quest’ulti-
ma pochi istanti prima del gol
ospite, sul quale non può nulla.

TURATO 5.5
Spinge molto, ma sbaglia abba-
stanza. Ed in fase difensiva paga
spesso dazio contro la velocità
degli avversari, Benedetti su tut-
ti. È peraltro fra i pochi ad essere
quasi sempre concentrati.

CAMILLERI 5.5
Non una brutta prestazione,
quella del centrale di scuola reg-
gina, che cerca anche l’anticipo.
Ma troppo spesso va in affanno
su Pisanu o chi altri dei giocatori
toscani si presenti nel cuore del-
l’area salodiana.

LEONARDUZZI 5.5
Discorso simile a quello fatto per
Camilleri.Senzanessunaapprez-
zabilevariante, se noncheil vice-
capitano della Feralpi prova,
con mira discreta ma poca fortu-
na, anche il tiro da centrocam-
po...

CORTELLINI 6
Dalla sua parte si muove soprat-
tutto Piantoni, che è un giocato-

reveloce egrintoso.Ilduelloèdu-
ro, ma l’ex rondinella non sfigu-
ra e prova anzi a controbattere.
Suauna delle più pericolose con-
clusioni della FeralpiSalò.

DRASCEK 5
Chi l’ha visto? Rispetto alla gara
di Cremona, una settimana pri-
ma, sembra un altro giocatore.
Contro il Prato non riesce a muo-
versi come sa.

SELLA 5
L’impegno non manca mai. An-
zi, per grinta sarebbe fra i pochi
da salvare. Ma è sempre in ritar-
do quando si tratta di fare filtro
mentre in fase di costruzione del
giocoèlento,prediligendo lapre-
cisione alla velocità, con il risul-
tato di non risultare mai incisi-
vo.

FUSARI 5
Corre abbastanza, ma con poco
ardore.Anche lui,comei compa-
gni direparto, non sadareveloci-
tàalgiocoverdeblù. Dal33’ stvie-
ne rilevato da Castagnetti (sv),
che obiettivamente non è nella
condizione di ripetere la buona
prestazione di sette giorni prima
allo Zini.

SEDIVEC 5
Non compare in alcuna azione
di rilievo della FeralpiSalò. La
sensazione è che il ruolo di ester-
no offensivo non gli si addica

granchè, ma è solo alla seconda
presenza. Dal 21’ st Bracaletti
(6), che torna in campo dopo il
grave infortunio estivo, non è in
condizioni di salvare da solo la
barca che affonda, eppure in 29
minuti tocca più palloni di una
certa pericolosità di ogni altro
centrocampista salodiano.

DEFENDI 5
Sbaglia, tirando davvero male,
l’unicabuonapallagoldel secon-
do tempo. Per il resto, la sua è
una prestazione senza né capo
né coda, per quanto l’impegno
non manchi.

TARANA 5
Doveva capitare, prima o poi,
che anche lui giocasse sotto to-
no. Sbagliain avvio una facile oc-
casione da gol, poi scompare dal
gioco. Dal 1’ st lo rileva Tarallo
(5), che non entra mai davvero
in partita. Purtroppo.

PRATO
Layeni sv; Manucci 6, Visibelli 6,
Lamma 6, De Agostini 6; Pianto-
ni 6.5 (31’ st Salenti sv), Cavagna
6.5, Geroni 6.5; Silva Reis 7 (27’ st
Alberti sv); Pisanu 6.5(38’ st Ma-
rongiu sv), Benedetti 6.5.

L’arbitro PENNO 7
Nessunosi accorge dellasua pre-
senza. È vero che la gara non è
difficile da dirigere, ma lui è bra-
vo a condurla. f. d.

IL DOPOPARTITA /1
Gian Marco Remondina

«Abbiamo perso
la battaglia,
ma non la guerra»

IL DOPOPARTITA/2
Giuseppe Pasini

«La nostra è stata
davvero una brutta
prestazione»

FERALPISALÒ 0
PRATO 1

BASSANO 0
SPEZIA 0

LATINA 2
SÜDTIROL 1

PORTOGRUARO 2
TRAPANI  2

TRIESTINA 1
CREMONESE 0

LE PAGELLE / FeralpiSalò 


